ANALISI CRITICA DELL’ESPERIENZA 
LIVELLO TECNICO: l’esperienza come evento valutativo 
Punti di forza: 
· le procedure impiegate sono state rigorose; 
· le fonti di dati utilizzate sono state plurime; 
· i criteri di giudizi impiegati sono stati espliciti; 
· i dati raccolti nei compiti di interfase 1 e 2 sono attendibili. 
Punti di debolezza: 
· l’attendibilità dei dati nel lavoro di interfase 3 risulta alterata per lo scarso coinvolgimento della componente genitori e per la poca chiarezza dei fattori. 
Nel complesso il rigore della procedura ha permesso di raggiungere dati credibili. 
LIVELLO SOCIALE: l’esperienza come evento relazionale 
Punti di forza: 
· le diverse componenti sono state coinvolte attivamente nei lavori di interfase 1e 2; 
· i ruoli e i diritti dei diversi soggetti sono stati rispettati; 
· il lavoro è stato impostato tenendo conto delle risorse del territorio. 
Punti di debolezza: 
· scarso coinvolgimento della componente genitori nell’interfase 3; 
· il vincolo temporale ha costituito un limite per una esaustiva introiezione del lavoro. 
La scuola nella sua totalità ha avuto la possibilità di interpretare un ruolo significativo e propositivo. 
LIVELLO STRATEGICO: l’esperienza come evento innovativo 
Punti di forza:

· le risultanze sono state chiare e tempestive; 
· le risultanze della valutazione sono state usate per l’elaborazione degli indirizzi generali del Piano dell’Offerta Formativa e per l’individuazione delle aree di sviluppo progettuale; 
· l’esperienza svolta ha permesso l’acquisizione e l’applicazione di una nuova metodologia organizzativa e la crescita professionale dei componenti del Nucleo di Autovalutazione; 
· la presenza e  supervisione di un consulente esterno. 
Il lavoro in rete è stato positivo in quanto occasione di conoscenza, confronto e motivazione a svolgere il proprio impegno per un progetto che accomuna più Istituti. 
